6 Dicembre

…e difatti ci sono molti dei e molti signori, ma per noi c’è un solo Dio: il Padre, dal quale tutto proviene, e noi siamo per lui; e un solo Signore Gesù Cristo in virtù del quale esistono tutte le cose e noi esistiamo per lui.

                                                                                                                                           1 Corinzi 8:5

7 Dicembre

Addestra il ragazzo secondo la via per lui;  anche quando sarà invecchiato, non se allontanerà.

                                                                                                                                          Proverbi 22:6

8 Dicembre

Nel sesto mese, l’angelo Gabriele, fu mandato da Dio in una città della Galilea chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe.  La vergine si chiamava Maria.

Entrando da lei disse: “ Ti saluto o piena di grazia, il Signore è con te.” A queste parole, ella rimase turbata, e si domandava che senso avesse tale saluto, l’angelo le disse: “ Non temere Maria perché hai trovato grazia presso Dio.  Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù.  Sarà grande e chiamato figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine.”

                                                                                                                                               Luca 1:26

9 Dicembre

“ Guai ai pastori che fanno perire e disperdono il gregge del mio pascolo.”

Oracolo del Signore. Perciò dice il Signore , Dio di Israele, contro i pastori che devono pascere il mio popolo: “ Voi avete disperso le mie pecore, le avete scacciate e non ve ne siete preoccupati; ecco, io mi occuperò di voi e della malvagità delle vostre azioni.  Oracolo del Signore.

                                                                                                                                      Geremia 23:1

10 Dicembre

Ricordati del tuo creatore nei giorni della tua giovinezza, prima che vengano i giorni tristi e giungano gli anni in cui dovrai dire: “ non ci provo alcun gusto.”  Prima che si oscuri il sole, la luce, la luna e le stelle e ritornino le nubi dopo la pioggia;  quando tremeranno i custodi della casa e si curveranno i gagliardi e cesseranno di lavorare le donne che macinano, perché rimaste in poche, e si offuscheranno quelle che guardano dalle finestre e si chiuderanno le porte sulla strada; quando si abbasserà il rumore della mola e si attenuerà il cinguettio degli uccelli e si affievoliranno tutti i toni del canto; quando si avrà paura delle alture e degli spauracchi della strada; quando fiorirà il mandorlo e la locusta si trascinerà a stento e il cappero non avrà più effetto, poiché l’uomo se ne va alla dimora eterna e i piagnoni si aggirano per la strada; prima che si rompa il cordone d’argento e la lucerna d’oro s’infranga e si rompa l’anfora alla fonte e la carrucola cada nel pozzo e ritorni la polvere alla terra, com’era prima, e lo spirito torni a Dio che l’ha dato.

Vanità delle vanità, dice Qoelet, e tutto è vanità.

                                                                                                          Ecclesiaste ( Qoelet) 12:1 

